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“Albatros”: 16 anni all’ex boss Ferrara, 14 a Giacomo Spartà 
 
Condanne pesanti per i quattro imputati dell'operazione "Albatros",che hanno scelto di essere 
giudicati con il rito abbreviato. Nel primo pomeriggio di ieri dopo una lunga camera di 
consiglio il gup Maria Eugenia Grimaldi ha inflitto 16 anni di carcere all'ex boss Sebastiano 
Ferrara, ex padrino del villaggio Cep, 14 anni a Giacomo Sparta, ritenuto elemento di spicco 
della criminalità organizzata della zona sud, 6 anni all'ex boss Luigi Sparacio, e infine 3 anni 
al pentito Pasquale Castorina. Il gup ha anche deciso una serie di proscioglimenti parziali, 
nonché alcune prescrizioni. Tutti e quattro, furono coinvolt i all'epoca nella maxioperazione 
con cui la squadra mobile ricostruì anni e anni di estorsioni nella zona sud della città. 
Nel corso dell'udienza che si era svolta i1 26 giugno scorso si erano invece registrate le 
richieste dell'accusa. Il sostituto procuratore della Distrettuale antimafia Rosa Raffa aveva 
formulatole seguenti richieste: per Ferrara 18 anni di carcere, per Spartà 16 anni  per 
Sparacio 8 anni,  per Castorina 2 anni e 4 mesi. Il pm aveva anche ricostruito la ragnatela di 
estorsioni di cui erano accusati: ben 48 Ferrara, all'epoca capo incontrastato del villaggio 
Cep; 11 Spartà, 6 Sparacio e 2 Castorina (il periodo che riguarda Sparacio e Castorina si 
riferisce ad una serie "ridotta" di estorsioni, tra il '90 e il '91). La serie di vittime é 
lunghissima, si va dalle grandi imprese che lavorarono nella zona sud a quasi tutti i 
commercianti, costretti in quegli anni a versare il "pizzo" mensile. L'udienza preliminare per 
questa maxi operazione si tenne invéce nel marzo del 2002. Il gup Grimaldi dispose ben 
settantotto rinvii a giudizio, tre proscioglimenti totali, numerosi proscioglimenti parziali e 
cinque posizioni stralciate. Tutti e 78 gli imputati, prevalentemente capi e gregari dei clan 
della zona sud della città, sono attualmente imputati davanti ad una sezio ne penale del 
tribunale.  
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